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■ Leonardo gioca nel nostro
Paese un ruolo strategico per
losviluppo industrialedelle re-
gioni in cui opera: in Lombar-
dia, il gruppohi-techèpresen-
te con sei sedi principali, tra le
provincie di Varese, Milano e
Brescia, attive nei business eli-
cotteri, velivoli, spazio, elettro-
nica e cyber security. Con cir-
ca7,500addettidiretti, Leonar-
do alimenta un indotto locale
formatodapiùdi1.300 fornito-
ri locali, l’80% dei quali PMI,
generandoun’occupazioneal-
tamente qualificata, per oltre
30mila addetti dell’ecosistema
locale.
Contribuisceal rafforzamen-

todellacomponente tecnologi-
cadella filiera regionale: il 12%
di tutta l’industria hi-tech del-
la Lombardia è infatti rappre-
sentato dalla filiera di Leonar-
do.
LaLombardiaè inoltre la re-

gione italiana in cui il valore
degli investimenti nelle attività
di Ricerca & Sviluppo
dell’aziendaèmaggiore,daso-
lo quasi il 10%del totale regio-
nale: innovazione e ricerca so-
no infatti elementi chiave in
un settore altamente competi-
tivo e di grande rilevanza tec-
nologica. Leonardoattribuisce
poi notevole importanza alla
cooperazione con il sistema
formativo della Lombardia:
università, centri di ricerca e
ITS rappresentano partner
strategici con cui da anni
l’azienda collabora. L’obietti-
vo è supportare un bacino per
lo sviluppo delle competenze
professionali necessarie per
un’azienda ad alta tecnologia,
valorizzando al contempo il
tessuto economico e la voca-
zione industriale del territorio
lombardo.

ECOSISTEMA

Grazie all’ecosistema di cui
Leonardo è fulcro, il territorio
lombardoè tra i pochi almon-
do apoter vantare una capaci-
tà di sviluppo velivoli comple-
ta, sia nell’ala fissa che nell’ala

rotante, oltre a competenze
avanzate in ambito spaziale. Il
territoriodellaProvinciadiVa-
rese,dasempredefinita laPro-
vincia con le Ali, è il luogo do-
ve storicamente
nasconoevengo-
noprodottiaero-
mobili che han-
no fatto e conti-
nuano a fare la
storia dell’indu-
stria aeronauti-
ca italiana nel
mondo,spingen-
do sempre più
avanti il livello di
innovazionenel-
le soluzioni per
lamobilità aerea
e nello sviluppo di tecnologie
avanzate per sistemi di adde-
stramento virtuale.
InprovinciadiMilano,nello

stabilimentoLeonardodiNer-

viano, nascono alcune delle
tecnologie spaziali, radaristi-
che ed elettro-ottiche più
all’avanguardia a livello mon-
diale. Nel settore dello spazio,

ad esempio, qui
si realizzanoequi-
paggiamenti ad
alta tecnologiaco-
mesistemiroboti-
ci, moduli di ali-
mentazione,pan-
nelli solarieorolo-
gi atomici per le
più sfidanti mis-
sioni internazio-
nali. Nerviano è
inoltre uno dei
primi stabilimen-
ti dell’azienda ad

aver abbracciato il modello di
trasformazione digitale della
produzione, Leonardo “Facto-
ryof theFuture”,unnuovoap-
proccio industriale integrato,

costituitodaun insiemeetero-
geneo di tecnologie digitali in-
novativedistribuite lungo laca-
tena del valore e l’intero ciclo
divitadelprodotto.Lavocazio-
ne all’innovazione e alla ricer-
ca tecnologica di Leonardo sul
territorio lombardo si fonda
poisullachiaravisionedelper-
corso strategico che l’azienda
a livello globale intende attua-
re nei prossimi dieci anni e ol-
tre, rafforzando e trasforman-
do il business per crescere, ac-
celerare l’innovazione e incre-
mentare la competitività di
lungo periodo in una logica di
sostenibilità.
Elemento fondamentale del

processo di trasformazione
strategica di Leonardo è il su-
percomputer “davinci-1”, uno
degli high-performance com-
puting più potenti al mondo
nelsettoredell’Aerospazio,Di-

fesa e Sicurezza. Geografica-
mente situato a Genova, “da-
vinci-1” è a supporto dell’inte-
ra digitalizzazione dell’azien-
da in tutte le areedel business,
come autentico acceleratore
tecnologicodi conoscenzaedi
trasformazione industriale.

CAPACITÀ DI CALCOLO

Tra i vari impieghi delle ca-
pacità di calcolo di davinci-1,
ad esempio, il supporto allo
sviluppo progettuale di elicot-
teri, velivoli o radar, attraverso
la creazione dei loro “gemelli
digitali”. Realizzare un gemel-
lo digitale significa riprodurre
virtualmente e in tempo reale
un oggetto fisico, un processo
oppure un intero sistema. Per
il suo funzionamento, il gemel-
lo digitale habisognodelmas-
simo della tecnologia disponi-

bile, chesolounsupercompu-
tercome ildavinci-1può forni-
re: estremacapacitàdi calcolo,
connessioniveloci, enormedi-
sponibilità di dati, sensoristica
avanzata, i migliori algoritmi,
modelli e sistemi di machine
learning. Un esempio concre-
to di questo approccio è per
esempio la realizzazione di un
gemello digitale di un elicotte-
ro.Siamopresso lostabilimen-
to Leonardo di Cascina Costa
(Varese): utilizzando il gemel-
lodigitalealpostodell’elicotte-
ro reale, all’interno dell’inno-
vativoDigitalSimulationLabo-
ratory-ambientedi simulazio-
nededicatoallosviluppoevali-
dazione di nuove capacità eli-
cotteristiche - vengono svolte
in ambito virtuale una parte
importantedelleattivitàdi cer-
tificazione. La digitalizzazione
apportaquindi vantaggi in ter-
mini di riduzione dei costi e
dei tempi, maggiore sicurezza
per ilpersonale, riducendo i te-
st in volo su aeromobili reali e,
fattore di altrettanta rilevanza,
un miglioramento dell’impat-
to ambientale.
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Il ruolo dei big-data

Nuove frontiere dell’addestramento
L’approccio digital-first ha cambiato i paradigmi della formazione dei piloti

L’elicottero AW-139 di
Leonardo e la visualizzazione

del suo “gemello digitale”
all’interno del Digital
Simulation Laboratory

■ I gemelli digitali (digital twin) e
l’intelligenzaartificiale (AI) sono iper-
ni sucui ruota lo sviluppodell'innova-
zione di Leonardo anche nel campo
dell'addestramento nel settore aero-
nautico.
Le tecnologie digitali consentono

di esporre i futuri piloti a scenari ope-
rativi sempre più complessi e di pro-
gettare e testare virtualmente scenari
o condizioni difficilmente ottenibili -
omoltocostosidariprodurre - incon-
dizioni reali.
IlgruppoguidatodaRobertoCingo-

lani ha sviluppato, in questo ambito,
sistemi di simulazione all’avanguar-
dia per l'addestramento sia dei piloti
sia di specialisti manutentori. L’ap-
proccio “digital-first” cambia il para-
digma anche nell’innovativo GBTS
(Ground Based Training System) che
Leonardo realizza a Venegono, pres-
soVarese,natoper formare ipilotimi-
litarideicacciadiprossimagenerazio-
ne. Qui giovani ingegneri lavorano a
fianco degli esperti test pilot di Leo-
nardopersvilupparesoluzioni impen-

sabili solo qualche anno fa. «Svilup-
piamo simulatori proiettati verso la
nuovadimensionedella realtà virtua-
le e aumentata, che dispongono
dell’avanzata tecnologia “Live Virtual
Constructive”, che integra simulatori
edelementivirtuali con il velivolo rea-
le per ragioni di sostenibilità ambien-
tale ed economica, ma anche, e so-
prattutto, per l’efficacia addestrativa
che questa soluzione offre», racconta
GiuseppePietroniro,Headof Simula-
tion and Training Systems della Divi-
sioneVelivoli di Leonardo.
L’International Flight Training

School (IFTS), centro avanzato di ad-
destramento al volo nato dalla colla-
borazione traLeonardoe l'Aeronauti-
ca Militare italiana, è oggi l’evidenza
del livello raggiunto dai sistemi di ad-
destramentodiLeonardo:esigenti for-

zeaereedi tutto ilmondovi addestra-
no i propri piloti grazie alle più avan-
zate tecnologieedallacomprovataef-
ficacia.Oltre allecompetenze trasferi-
te ai piloti e il numero praticamente
illimitato di scenari su cui addestrarli,

le tecnologie del nuovo sistema ridu-
cono le ore di volo reali, abbattendo
costi e inquinamento ambientale ed
acustico.Tuttociòrappresenta lanuo-
va frontieradell’addestramentoedel-
la simulazione: avanzata, virtuale e

immersiva, in gradodi sfruttare le po-
tenzialità consentite da enormi capa-
citàdi calcolo e dalla completa digita-
lizzazione del sistema addestrativo,
che gestisce la flotta, integra gli assetti
in volo e a terra, cura lapianificazione
dellemissioni, le lezioni, iprocessi va-
lutativi, tutto inununicoambientedi-
gitale grazie alla capacità di elabora-
zione dei dati in fase di pianificazio-
ne.
Le tecnologiedi realtàvirtuale eau-

mentata, insiemeall’intelligenzaartifi-
ciale sono utilizzate anche per la for-
mazione alle attività di manutenzio-
ne,contribuendoapreveniree identi-
ficare guasti e inefficienze. È sempre
la capacitàdi calcolo chepermetteun
approccio “predittivo” alla manuten-
zione dei velivoli: sapere cosa succe-
deràgrazieallasimulazionemoltopri-
macheaccadanella realtà.Si riprodu-
ce virtualmente ciò che oggi fisica-
mente non esiste attraverso “gemelli”
virtuali, ben prima di avere a disposi-
zione un dimostratore o un prototipo
volante. Il futuro è adesso!

La filiera del futuro

L’innovazione di Leonardo
rende hi-tech la Lombardia
Nella Regione eccellenze tecnologiche chiave per l’evoluzione digitale del gruppo

Roberto Cingolani

Il Full mission simulator che riproduce virtualmente il velivolo M-346
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